





















































































È è: : Da 

_ { IL Giornale asce fuit i gioroì, accottoato 10 dvinenighe - Amminiatrazione Via Gorgni N10 — 
MILITARE ECONOMICA 
guezette di modifica: 
sercito ! Poi, secondo natizie,, recentis- 


nassero gradite, è 
una sola modificazione si furà, quella, del 
colletto! ! d 


guardo l” uniforme «degli ufficiali, pres 


Mi militari, ‘ché. dovranno essere pubbli- 


e per rendere eziandio fruttuòsi gli 
oz della vita di. guarnigione. — : 


B seri scientifici €, 
d eletta coltura, sebbene nella forma po- 


$ pubblicherà a cura del tipografo-editore 
E Enrico Voghera, e sarà destinata a rac 


Di esiste, 


Pi «amena, proprianiente 3 
i uno scopo morale, clie $i rivolga al pub» | 


Li gegno che,incoraggiati, 















































ORRENTE COLLA Posta) 





























































(Conto CORRENTE COLLA 
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3; Lo Jo 
*inuneî, avlicoli“ cor 
cnlcati;necvologio, at 
di ringrazionene are, 
Li PA 0) picavono unjeamene. | 
hi 19. Colo Vv Miifelo hi 
i d 
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GIORNALE POLITICO - MRATIVO - COMMERCIALE - PTERARIO, Pa sttenc pese erre 














Ten. Errardo Di Aickelbourg — Ten. 
Peppino Lo Monaco-Aprile — Cap. G, 
Ricchiardi —_ Prof. B rgilli, eee, 

AIN elencd de” Coltabioltarori 
prima serie dei Romanzi la pubblicarsi 
per questa Biblioteca. Ed cccone-i titoli: 

Il romanzo di Guidd Forti, del Ten. 
A. Olivieri San Giacomo — A bordo, 
di Luigi Giulio Mambrini — tiapitan 
Trivero, di Edourdo Arbib — Nel vor- 


ufficiali debbano 
Francia ed in Ger- 
nania ciò che si potrebbe, e forse me- 
| glio, produrre in Ivalia ; non si capisce 
perchè | ambiente militare, che ‘pure 
Na fatto la fortuna di Edmondu De A- 
micise non debba rappresenta in que- 
sti tempi di necurate indagini psicolo- 
giche, collì suà rice! 


chè i nostri giovani 
ndare a cercare in 






BIBLIOTECA ROMANTICA 


ni 
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A’ questi giorni discorrevasi sulle 
ri nell'uniforme 
‘non ci fosse da 
vantaggio ‘dell’ È 

























a di fenomeni 
morali, un ambiente interessante 2 stu- 
diarsi sotto tutti i riguardi. Ora, poi- 
chè è' è'il materiale artistico 0'cì Sono 





degli ufficiatò,, quasi 


nensare ad altro in 











me, le mod'ficazioni sarebbero sospese, md ! ES, . " dia " 
avendosi potuto argnire come Tim tbrs glì elementi glie questo materiale po- | fice, del Ten. Maurizio Basso — Un | progresso, non sl prendono la cura di c 
' trebbero convenientemente dlaborare, | problema difficile, di Ettore Vigand + | pensare se le cose nuove sien, buone o | le belle e gentili maniere 
î i belle od utili o convenienti, ma si ac- suggerite dui nostri maes 


Redenzione, dn Germanò Aunichini. 
Per abbonarsi a questa prima Serie 
di saggio si spediscane. dire tre alla 
Casa editrico “E Voghera — Roma.: 
Ogni volumetto, pei non Soci, costerà 
centesimi 60, Entro marzo sarà pub- 
blicato vil primo degli : annunciati Ro- 


È 
gi adoenna che'forse | è poichè colla accresciuta coltura nel. 
l'esercito, anche il gusto alta sana let» 
tura dovrebbe essere venuto crescendo, 
noi apriamo con questa  Biblioleca r0- 
Inanlico-militare una ‘palestra ‘a tutti 
quei giovani ingegni i quali ‘sentono in 
Sè la forza di misurarsi alla' battaglia, 
apriamo un nobile, campi all'attività 
intellettuale di ‘coloro cui l' ozio ‘ viene : 
a noia, ollriamo il mez ; di distioghersi } Manzi. 
dalla folta a quelli che''hiatino talento, | Ni plaudiamo sinceramente al:cor- 
capacità e attitudini a, fare. SEbgr cetto che determinò ‘questa impresa | 
«E 5 pubblo he leghe noi ariano letteraria, ‘ed auguriamo che, sia accolla' 
una collana: di , romanzi, e nopee col massimo e generoso favore del Pub- 


Parlamento Nazionale. 


talmente mite che resa: impossibile 
qualunque concorretiza. i 
« Lo scopo é dunque questo : inicorag- 
iare | arte nell” Esercito e iel Paese, 
rodurre un insieme di letture amene, n 5 
Ellegre, originali e istrultive che so- Lamero dei Deputati, 
stituiscano vittoriusgmenite quei toindn- | Seduta del 2 — Pres. BIANCHERI: 

1 Riprendesi lo svolgimento degli or- 
dini del gioruu circa il progetto rela» 
tivo alle ferrovie. a { 

Branca dichiara che non ha nulla da 
aggiungere alle dichiarazioni fatte ieri 


zacci francesi mal: tradotti. che anno, 
per le mani dei più, e ‘che’non lianvo' 
circa gli eftetti e là ‘natura della legge 
he e finanziarie che 


Hemmeno il merito del'buon mercato. 
e le ragioni tecnici 


Or nvi, incuranti di queste novità rì- 


parci, ppr oggi di. qualche 
dutite l'Esercito, che. olfra' 
età ed al suo decoro cont io) 
buisca! Alludiamo alle due. Biblioteche | 


rianio osch 
si 


















o 


cate in Roma pet favbritmè la coltura, | 











Una di queste Biblioteche militari, di 
cui ricevetnmo ed'annunciatnmo il pri 
mo fascicolo, ‘dee comprendere javori | 
e storici, insomma di 











polari e facili alle intelligenze comuni. 

| D'altra Biblioteca rigeveimmo jeri da | 8 

Roma il programma, Biblioteca che si. 
q 





« E ancora una promessa : informan- 
doci a severi criteri d' arte, bandiremo 
assolutamente dalla Biblioteca rigman- 


cogliere lavori di amena e morale let- I 
tico ‘militare tuttociò che ci. appaia pe- 


térdituita, rispondenti ai bisogni intellet- 
tuali dell'Esercito. |, |. sa 

L'editore Voghera ben merita'a sif- 
fatta sua impresa ogni specie 'd' inco- 
raggiamento, poichè da quel programma , 
rileviamo come ‘questa’ ‘Biblioteca 10- 
munlico-militare proponigasi utile scdpo 
educativo. Ed ecco come. l'Editoré lo 
manifesta con parole nobilissime : 

« E' fuor di dubbio che în Italia ion 
come in Francia, in' Austria ed 
viti letteratura’ militare 

detta, che abbia 







sante 0, noiuso nd estraneo alla lettera» | ne consigliano l' approvazione ; perciò 
tura militare amena, € favoriremo' tutte ‘ accetta solamente ordine del giorno 
le. idee generose, tutte le tesi oneste ‘e ; dell’ on. Romanin-Jacur: 
illuminate, che, possano diventate ardite | Marchiori, relatore, dichiara che la 
ioniere di efficaci riforme. Nori “ dob- Commissione non ‘hà difficoltà di con- 
iamo, neppur dirlo, ‘tanti è sottinteso, sentire nell’ ordine, del'‘giorno’ dell’ on. 
‘che la, Biblioteca romantico’ militare Romanin accettato dal ministro. © * 
dovendo rappresentare nell’ Esercito 'una Il Presidente dà ‘léttira dei diversi 
serie di utili, letture, SÌ ipspirerà' sem- ordini del giorno preseptatitci. i 
pre. all’ affetto ardentissimo ‘che noi Dopo un discarso di‘Crispi, il presi- 
tutti natriamo per l'Esercito e'!lper il dente del Consiglio dithiara fermamente 
Paese e cercherà di sviluppare quelli che la presente legge è ii viù impor- 
spirito militare che a noi" Italiapi fece tante dei provvedimenti escogitati- dal 
sempre un pochino difetto.» " ‘! overno ' nell’ interesse della finanza e 
Ù io E del ‘credito, e molto giova alle - popola- 
Dopo queste premesse,. l'egregio “* zioni erchè solleva it bilancio di 52 
ditorè dà l'elenco de' Collaboratori; ed milioni ‘ed evita nuovi appeélli'al credito 
esprime! avigurio che l''elettà schiera per costruire ferrovie che possono es- 


vada sempre più ingrossando. E noi lo Sere utili, ma che non sono: urgenti. 
riproduciamo con piacere Spera che la Camera farà questo sa- 


c i crificio, nell’ interesse del Se, + 
Edoardo Arbib — Augusto Ferrero La Camera respinge gli ‘ordini del 
_ I. Trebla — Ten. A. Olivieri San 


giorno Corvetto e Imbriani. 
Giacomo — Luigi Giulio Mambrinì — Votasi per appello nommale l'ordine 
Ulisse Grifoni — Pen. Maurizio Basso 


del giorno Brunicardi, contrario al Mi- 
— Ten. Gaetano Polver — Giuseppe 






c 
P 






































ih Germania, 









blico militare è ‘lo ‘diletti ‘istruendolo. | 
Nell Esercito nostro ci sono'!due pub- 
blici ben distinti : quello degli studiosi 
(ai quali provvedono le biblioteche, e 
per i quali si stampano libri a bizzelle ) 
è quello ‘molto’ più «grande di ‘ coloro 
ché cercarlo ‘nella lettura tin passatempo 
e una ‘distrazione ‘dalle fatiche del ser- 
vizio attivo, ‘dalle cure dell’ ufficio, dalle 
noie del picchetto, della ‘guardia, dei 
lunglii' distaccatnenti invernali. In mezzo 
a questo pubblico eclettico ci sono ele- 
menti preziosi ; ci' sOnO giovani d’ in- 
potrebbero dare 
militare italiana dei 
lavori pregevolissimi, ci sono appas 
sionati ed intelligenti cultori di belle 
È lettese che rimangòno inoperosi 0 che 
si sforzano invano per uscire dalla me- 
diocrità. È 

« D' altra pirie non si capisce per- 





























alla Letteratura 








nistero, al quale si sono rassociati gli 
7 R " A on. Giovagnoli, Colajanni ed ‘altri. 
Mantica — Ten. Rinaldo Bonati — Et- | Esso è o romcepito ' 
tore Vigand — Fausto Salvatori — « La Camera, convinta che in ordine 
Ten. Aristide Arzano — Ten. P. Emilio ai pruvvedimenti ferroviari occorrono 
Busi — Signora Eleonora Giannini — VEODORIE DIECI completa viali da PIENO 
a x lag ti a vedere con criteri uniformi alla costru» 
Ten. Guido Mayo — Ten. Ruggero De- zione delle linee già approvate per legge; 
nicotti — Ten, A. Salaroli — Cap. Ni- passa all'ordine del giorno.» : 
, merina _ ‘Ten. Vincenzo Ponzi — Cap. Quest’ ordine del giorno è respinto 
Oreste Zavattari — Ten. E. Sardi —_ 7 con voti 214 contro 66. Ci 


ci 

— Ma, rispose Filippo confuso, voi 
volete... miu padre vuol dunque che io 
sposi. Teresa ? ” 

Cristina ebbe un riso fresco. 

— Se il signor di Montalais, lo vuole ? 

«Ma ve [o dico io al posto suo... 

-— Ah mio padre, mio :padre,; gridò 
il giovane, gettandosi con tutto lo.slan- 
cio dell’anima sua sul petto di. Monta- 
Jais. 

Cristina continuava a sorridere con la 
sua solita, inimitabile grazia. 

E Paolo de Saint-Yves, chiedeva a sè 
stesso se non sognasse. n, 

i Mano, poichè il conte iui tese la mano, 
dicendogli : 

— Andate miei figli, andate a cercarle 
tutte e due e Burgand ancora. 
| Stavano per allontanarsi, ma, uno 
stesso pensiero li fece rivolgere .verso 
madama di Montalais. . ing 

Ella li guardava dolcemente con gli 
occhi : si 

— Ed io, diss' ella, non avrà anchia 
una piccola parte dei vostri ringrazia- 
menti ? . nt nat 

I due giovani le bacjarona la mano, 
ma furono impotenti ad.esprimere, pa= 
rola. 7 Suoi 

E quando furono partiti, il sorriso 
. : g'estinse sulle. labbra di Cristina, e la 
o alla data, ‘volete Voi' per luce ‘tenera. dello sguardo si cangiò, in | 

nia un lampo d’ odio. ER 

i | 4 - — Attendete, pur îl.,-15 ‘ottobre. .co 
fiducia, mormorò, dessa.; primg di. ari 
vare-a quel giorno, .di molte .c; 
È. penso, passerannQ.. -. 





a ‘ n iti gn 
Un minuto appresso Filippo. e Saint- 
Yves si trovavano innanzi ‘a Gristina. 


Appendice della PATRIA, DEL FRIULI. 02 
— Signor'di Saint-Yves, voi volete, 
io credo (e così dicendo; ella sorrideva) 


e 7 ANT 
sapere esattainénte il ‘giornò 'de' ‘vostri 


PIORI AVVELKNATI [esitato di, : 
| 














con Maddalena. 

«Non ne siete vai, 
stato sempre, si può 
zato? È 

«Il conte di Montalais è troppo fe- 
lice di lasciarvi libero in questa circo» 
stanza. 

— Signora, balbettò Paolo, commosso. 

— Perdono, ma hu qualche cosa a 
dire anche al vostro amico Filippo. 

E rivolgendosi versa ‘il figliastro, la 
signora di Montalais, continuò :' 

‘— Voi vi amate come due' fratelli, 
non è così? E mi sembra d' aver-cono= 
scenza di certi vostri" progetti d’avve- . 
nire.. 5 ) 

«Fra questi, non vi è forse quello-di ; 

matritarvi lè stesso giorho?" ‘ i 

"_— Se fosse possibile, si o: signora: 


PARTA BECONDA e non Siete vol 
dire il suo fidan- 


i 
Ì 
ROMANZO. tete ‘scegliere da voi stesso, di-concerto 
Egli disse d'un tono appassionato 
(_— Oh'si, felici! perfin troppo felici ; 
ciò mi spaventa. talvolta. 
—:Nòn abbiate dunque paura., Voi 
avete l'animo di un fanciullo... 
« Ma io mtorno a ciò che diceva: 
— Vostro figlio ama Teresa, e Teresa 
ama vostro figlio; maritateli. 
_« Mai bisogna contrariare le inclina- 
zioni. ? 
— Ma voi parlate seriamente Ori» 
stina ? >” . 
— E che mai può farvi egli supporre 
che in scherzi ? Aut 
ì — Nulla, è vero; ma le vostre pai 
role mi rendono si giocondo; jo, ‘sont 
È sì contento al. pensar ;che i miei fig 





















. — E chi'vi si oppone? ©" . 
«La signorina Burgatid è bruna, Mad> 
| dalena quasi: bionda; “quali 
Spose esse sembreranno 
— Ma. : 





avvenenti 


e dire che Filippo e.Paolo sono da, ac: 





canto. 1’ rino all’altro; inquieti, tremanti, 
e si domandano quale mai. risposta io 
rechérd loro. - Pg 
—lAndateli; a.cercare, amico ,mio, 
disse:Cristina!. con incomparabile .,dol- 
* CEZZA; si pioli 7 è 
‘« Sono io. stessa che voglio. apprendér 
loro: che voi esaudite j:.loro voti. . i 























bros d 


° Approvasi quindi a grandissima mag- È 
gioranza l'ordine del giorno di 


sione degli articoli. | 

! Approvasi, ln stinziamento per la 
Parma-Spezia. 

‘Il seguito della discussione è rinviato 
a domani. " e 


LE COSE NUOVE. . 


quietano all'idea della loro novità; e 
creduno che questo solo mérito dia loro. 
la preminenza su quelle che più nuove 
non sono. È dr 


nuove opinioni, 


che la sapienza dei grandi pensatori. di 
08 
non si classificano . più come 
non buone ; giuste o non giuste, vere | 


dannando lè vecchie all’ oblio ed' al di- 
sprezzo, accogliendo le nuove siccome 
generatrici della pubblica e privata fe- 
licità. È È 

prestigio che ha la giovinezza. La pri- 
maverà co’ suor fiori, 
rugiade, la verde età con le sue grazie, 
lè primizié 


chè nuove, e Ù 
chié a costo ‘di redderci ingrati verso | 


ancora. fatto. provare ..se de, 
son buone o non buone, 
giuste, ecc., così non avendo là certezza | 


di 
tutto ciò che si accorda con 
desideri, | ©» 


quell’ essere fantastico 
miamo 2 
cioè pensare iliversamente ‘da quanto . 
o bene o male pensarono gli uomini ; 
fino a questo momento, è cosa indica- 
tissima per lei persone di garbo. Se poi ‘ 
questi pensar ‘enti, ora nuovi, invecchiati 
essi pure ‘un gi 

narsi alla ragionevolezza del 
pensare abtid 

si trasformeranno in nuove, € saremo 
ben fortunati 


ramente utili e buone. 
















della moda, si Sp! i 
nell''abbigliamerifo della” persone,‘ 
moda in passato diede' saggi’ merav 
gliasi di buon gusto e' ‘di’eleginza, 
Gueste perfezioni, giunte at i6ro” 
gèo, dovettero déelinafe. E dielinarono - 
infatii più volte ai' nostri giorni 
gno da rendere grottesche ‘e 'deformi. 
quelle vesti e quegli ‘oriarilenti;' che ! 
dovrebbero invece servire "alla *nostr 
bella comparsa nella Sovieta, | 61: 
Si tratta, si conversa’'e'sì saluta. alla" 
moda. Se si volesse prendere ‘in''esami 





Roma» 
i Jucur, e si passa poi alla discus- 
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Quelli che confondono la novità cal 































viltà e nelle buone creanzé; 
che gli atti più stonvenigali èd'* 
bani «he venivano ‘segnalati da é85Ì; 
nostri giorni, non' s6Jo ‘Si ’mettono 
ratica, ma si vanno'perfézionarido té 
soddisfazione di tutti. ta dote te 
Si' parla zoticamente, ‘© nei nostri 
scorsi, il maltrattamento del buon senso; 
logi della ‘sintassi, costituisci 








Si comincii dalle nuove idee, dalle 
dai nuovi principii, e 
n no ni 
decantany siccome preferibili a quelli 



















della logica e 


tramesso, Le idee 
il minore difetto. 


nì secolo ci hanno 
buone 0 | 








‘Poesia lirica e drammatica fabbricata 
alla moda, prosa moderna nei ‘libercoli” 
e nei giornali, dove la politica! 6 
seurrilità si vanno 'disptitanido ‘ql 
tempo che ‘in siffatte letture’ ‘ilise! 
3 mente ‘perde la' gioventù, etico il 'hostrò 
| odierno patrimonio letterario. Noti la 
Ì 

| 





















non vere; ma come vecchie 0 nuove, 















Difatti, le cose nuove hanno tutto il 


ristampa di antica opera classicà) 
riproduzione d’ insigne lavoro di sé 
tore moderno che tragga 2. ‘sè gli 3 
metori dello studio e della profittevole: 
lettura ; na quasi tutti sono il ‘ge 
È IDgre dotti dal solo civettismo della no 
nelle cose ‘vecchie. che-ci dilettarono | a segno, che quand” anche il' dilettan 
ì passato appunto perchè erano nuove. { di libri sì addatti all' ‘acquisto di ‘ope 
Siccorne poi la “esperienza non ci ‘ha | antica, ciò è dovuto più alla ,ristàl 
cose nuove; | elegante, alla forma tascabile; 
juste 0. non } Jitografici, ecc., che alla bontà 
male del libro. e 
La novità della commedia o, 
| dramma è il requisito. principale 
! invogliare il pubblico a far bella.:mostr 
di sè melle serate teatrali. Si soppo 
la noja dei lunghi dialoghi,, dei, î 
combinati intrecci, delle scimmiottate 
catùistrofi e dell’ esito infelicissimo, pur. 
chè nell’ uscire dal tempi i Melpò-<* 
mene si possa dire sbadigli ndo, ché; . 
in mancanza d' ogn' altra cosa; ;si è al- 
meno veduta una novità, "88, 
Le conferenze, ora in voga per tutta 
Italia, sono anch’ esse una novità, e 
son nuovi i soggetti ed'Îil modo col 
quale si vanno trattando. Tutto è nuovo 
in codeste moderne usanze ;, ma. moi 
dobbiamo: scoprirvi un'altra, novità, ed 
è che gli spettatori, uditi ‘siffatti 
scorsi, rimangono ignari come | 
o peggio di prima demoralizzati. i 
Le arti moderne sono pregiabili:quan' 
to più sanno emanciparsi dalle veci 
scuole. Ma se le opere ‘antiche: furbno - 
inspirate dal genio e le moderhe mon . 
son altro che un infelice portato della 
mediocrità, si rimedia col dare’ a: queste 
ultime una pretesa impronta originale, 
che si risolve nel grottesco, nello' sgra- 
ziato, nel mostruoso, insomma in‘un 
costante oltraggio a que’ tipi di vera 
bellezza ch' «bbima dalla natura dai 
sublimi maestri dell’ arte. “i 


Si cerca infine la‘ novità 
’ 


l'alba ‘con le sue 






dei frutti con le ,loro, fra- 
ranze, son tutte cose a noi care per- 
noi smiamo il nuovo an- 
























tali cose nuove -sia 
crediamo 
ia sè 
i nostri 


he la riuscita di 
er noi - favorevole 0 meno, 
preferenza ch’ esse abbiano 








La smania delle cose nuove,. ha creato 
1 che noi chia- 
la imdda, Pensare alla moda 

















dovranno inchi- 
modo di 
o, allora le idee vecchie 


ni giorno, 

























se verranno a galla a no- 
vecchie idee ve- 





stro vantabigiò le sole 


Gli amagori del nuovo sanno vivere 
e vestire alla' moda, sanno trattare e 
parlare seconido i precetti ultimamente 
in voga. Ila novità 8° introduce nei cibi 
e nelle bevantde, nelle ore dei pasti e 
delle passeggiate che li precedono. Si 
chiama colazione il pranzo, e pranzo 
la cena, fer | poter darsi l’aria che si 
va a pranzo come fanno .i grandi, i 
































quali dormendo l’ intero mattino, asciòl- 

vono a mezzodì, per poi 

modamente al tramonto 
La febbre della novità, 


desinare co- 
del sole. 


il potere nei. diver 





SAI PRZZT rr. 
dante, che Paolo e Filippo fecero il 


i 
t Capitolo X. Ì f È 
ingresso. 
Essi sembravano contenti. 


Madamigella di Mountalais, incomin- 
ciava a dar segni di impazienza. 

Era già scorsa più di un'ora ch'ella 
aveva lasciato*Suò - fratello. e il suo fi- 





Dunque erano riusciti, i ‘ 
Maddalena indovinò ciò d'un subito, 
e pazza di gioja, prese. d’una,mano Te- 





danzato con îl conte. resa turbata, dell’altra,, Sì ano Bur- 
Che ‘significava quest'assenza prolun- gand, e li trascinò titti e due: due in 

gata ? un giro scapigliato. ‘ .’ VI n 
Ahime, niente di buono; così almeno — Ma che diavolo ha mai ‘ad 

ella temeva. questa sera la signorina? Ella ‘ci regde 


folli tutti addirittura. 
cE non vi è propria caso di 
stare a posto. È 
— Noi abbiamo guadagnato, noî ‘al 
a Burgand al | biamo guadagnato, gridava Maddalena. 
e da Burgand { - Ella rideva, saltava, bisognava pro- 
prio vederla. DA i 
Filippo ottenne finalmente ‘di 
rella ch’essa sì chetasse un po' 
— Burgand, diss’egli, vi ricordate voi 


Infrattanto, e allo scopo di non im- 
peusierire Teresa, la donzella dissimulò 
la sua inquietudine facendo di molto 
strepito. 

Ella passava dal piano 

vale faceva mille moine, 
a Sultano, un superbu cane di razza 
spagnuola dagli occhi esprimenti la de- 
vozione e che il vecchio soldata posse- 
deva da molti anni. 


farla 












L’alfettuoso animale se ne lasciava È d'un colloquio che noi abbi: avuto 
compiacentemente far di tutte le sorta | insieme, in una di queste ltime 
con gran gioja di Maddalena che giuo- — Quando ciò, signor, Filippo? 





— La vigilia del 





cava con lui come con -uo..fanciullo. 
Solo clie i borbottii di Sultano aggiunti $ padre fete- ritorno : 
‘alle grida della giovanetta non.si poteva ‘È’ « Voi ‘sapete îbene, a proposito 
‘dire non fossero ben rumorosi fresa. tak 
, Di tratto in. tratto, colto. dall : *Silvano lanciò su Filippo.uni 
. zienza Burgand interrompeva ì suo! implorante silenzio, ma fu fatica, pi 
alzava sulla: fronte, gli occhiali, ‘serizà. pietà alcuna, ‘il. 
pellando così Maddalena, per in de . Sw da 
affettuosamente Silehzio,, | | 
Fatalmente però, la. sua auto 
giovanetta, era ‘flduà ito ‘‘Contestabile, ‘e: 
riusciva per cid a farsi! ‘obbedire. 
u'in mezzo ‘ad' urio' strepito - assor 
Ii = seg cio L Ra 









o in cui mio 

















mpa- 1 
conti, 

































monio di Teresa: 
i Ah — sclamò quest’ultimo, 


‘zandosi dalla, 


























.Sqluzione, basterebbe il pensare, 


. dere buono, quel nuovo îl 


..° Hldine, ‘iiarzo 1892. 


UN CR 


menti, dove la petulanza della moda, il 
capriccio femminile, la debole condiscon- 
denza del sesso forte o la cervellaggino 
della gioventù; combinate con le misevio 
dei ‘tempi, tolsero alle pubbliche ricrea- 
zioni quel, carattere solenne e dignitoso 
che avevano in passato. Il pùngolo dolta 
novità, sotto l'impero di tali influ»nze, 
generò quella .trasformazione nei così 
detti divertimenti pubblici, per la quale i 
poco. soddisfatti spettatori sì vanno do- 
mandando se novità vuol proprio dire 
progresso, 

Non si.è mai tanto parlato di questione 
sociale come ai tempi nostri, e questo 
fatto, se non è un progresso, è certo 
una novità, Il più stupendo si è, che 
non solo «gli oratori ea i tribuni del 
popolo, non solu..i sociologi per me- 
stiere vanno fabbricando e svolgendo 
problemi di sociale benessere, ma vi si 
alfaticano eziandio personaggi eminenti 
e perfino di quelli che stanno alla cima 
delle due massimé gerarchie che reg- 
no i popoli. La questione sociale, como 
non si è potuto mai risolveria dacchè 
nel mondo si agitarono infinite altre , 
questioni, avrà lo stesso destino anche , 
in avvenire: e perchè sì mettano il 
cuore in pace tutti quelli che sì arro- 
“gario il mandatv dì questa formidabile 
che 
non potendusi bandire dal mondo la 
cattiveria e la miseria, non potrà mai 
aver fine quella brutta. questivne, che 
noi . con tanta disinvoltara chiamiamo 
cla questione sociale » 

Del resto, quelle che da noi son chia» 
mate cose vecchie, furono anch'esse, più 
o meno lontanamente, nuove, Se gli in. 
novatori d'allora fossero vivi, ridereb- 
bero della nosira'albagia, che cì fa cre- 
uale subirà 
la stessa sorte di quel vecchio ch’ essi 
introdussero come cosa nuova. 

Concladendo diremo, che le cose nuove 
in sostanza, son tutte vecchie, e che le , 
scaperte moderne trovano nelle antiche : 
la beffarda smentita della pretesa loro 
novità, Le cose vecchie difleriscono fra 
esse, in quanto le buone ebbero il me- 
rito di giungere a noi, e le non buone 
dovettero perdersi nella caligine del 
passato. Ma siccome le cose buone son 
molte volte ingratamente ejette dagli 
appassionati del’ nuovo, i quali per io 
"più non sanno sostituirle che con delle 
cattive, né segue, che se il bene con 
tutti i‘suoî” elementi conservatori non 
sa 'rendérsi padrone del campo' sociale, 

nesto ‘campo; per diritto di conquista, 
sia invaso: dal male. vi 
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Cronaca Provinciale. 
AC COLOSSALE 


inaspettato. 
Latisana, 24 marzo. 


Gran parlare di un crac per lire (si 
dice) ‘duocentocinquantamila avvenuto nel 
vicino Portogruaro, nel quale è impli- 
cato-anche il nostro paese. 

Pasqualini Francesco era esattore in 
Portogruaro, e godeva generale stima. 
Viveva da signore. 

Oggi, egli è scomparso, e si erede 
che abbia già varcato il confine, dopo 


essersi per un giorno rifugiato in Tur- 


vida, frazione di Sedegliano — sempre 
stando ai si dice. Ma ritiensi che non 
tarderà ad essere arrestato, perchè 
venne contro di lui spiccato mandato 
di cattura per appropriazione indebita, 
per falso e trufla. 

Vi ho detto che godeva stima gene- ] 
rale, Soggiungerò: che preti, serve, 
contadini, benestanti sono danneggiati 
per questo crac. Molti a Latisana; più 
a Portogruare. ' 

A Turidda, sì racconta, presentaronsi 
i carabinieri per amestare il Pasqua- 
fini; ma egli già era fuggito ‘mezz'ora 
prima che arrivassero. 

Fuuerali în Tricesimo. Ì 

Oggi, alle undici ant., in Tricesimo si 
fecero solenni funerali a Giovanni nob. 
De Pilosio, anzi tempo rapito all’affetto 
de’ suoi conterranei. 1 quali memori 
dei benefici che quella cospicua fami- 
glia operò, in passato, 4 vantaggio di 
così amena borgata dove dimorava per 
parecchi mesi ogni anno, vollero eziandio 
in questa dolorosa occasione mostrarsele 
ficonoscenti. 

‘E ben meritava a 
oggi lamentasi la dipartita, poichè era 
d'animo mite e gentile, corfese nelle 
parole, e ad ogni cosa bella propenso. . 

Anche noi ci uniamo a quelle dimo- 
‘strazioni di pubblico compianto, e man- 
diamo condoglianze. G. 

Un concerto 
în memoria di Rossini. 


Nel Teatrino del Collegio Convitto 
Nazionale di Cividale, la sera di domé- 

+ nica 27 corr. avrà luogo alle ore 8 un 
concerto di musica rossiniana, .prece- 

- duto da cenni storici sulla vita di Gioa- 
chini Rossini, letti dall'alunno Lionello 


. Gabrici: ! 





ffetto Egli, di cui 


v Pisgrazia: 
li quinquenne Biliani Severino, reca- 
tosi sull’ orlo di ‘un: ‘ponte del-rio Ma- 
‘Vaziò, sgraz atamente cadeva riportando 
una contusione alla testa. per la quale 
il giorno dopo cessava di vivere. 
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‘La cooperazione n Provinela. 


Nella prima! assemblea della Cassa 
rurale di Medun prosenti 110 socì, rin: 
scirono eletti : D'Andrea Mattia di Gia- 
como presidente; Marri Alessandro fu 
Matteo vico-presidente ; Moretti Santo 
di Domenico, De Martin Angelo fu Gio- 
vanni, Fabris Ermenegildo fu Giacinto 
consiglieri ; Chieu D. Daniele Parroco 
di Medun sindaco-capo ; Politti D. Do» 
menico Parroco di Toppo, Passudetti 
dott, Camillo fa Pietro medico, Anon 
Giovanni di Pietro, Michielutti Pietro 
di Osvaldo Zacchò sindaci ; Rossi Pietro 
fu Pietro d. Burchion ragioniere-cas- 
siere, —: Ad unanimità di voti; in se- 
gno di riconoscenza e con grande en- 
iusiasmo, l'Assemblea nominò quindi 
a presidente onorario il dottor Wol- 
lemborg fondatore delle Casse rurali. 


— Nell’ ultima assemblea della Cassa 
rurali di Tiezzo : 

4. Il bilancio fu approvato ad unani- 
mità, per alzata e seduta, astenendosi 
dal voto il Consiglio d' Amministra- 
zione. — 2. Vennero rièleiti ad unani- 
mità di voti a Presidente ìl sig. Zuletti 
Eugenio, a_ Vice-presidente Sam Gio. 
Batta, a Consigheri Venier Giuseppe 
fu Tomaso, Sellan Giuseppe fu Gio- 
vanni, Guerra Antonio di Valentino ; e 
a maggioranza di voti eletti Consiglieri 
Viezzi Enrico, Barbaro Domenico, a 
Supplenti Consiglieri Sartor Pietro rie- 
letto, ed eletto Venier Sante. — 3. Fu- 
rono rieletti a maggioranza di voti a 
Capo Sindaco il sig. Russolo Pietro, a 


' Sindaci Bagattin Camillo fu Giacomo, 


Sellan Giuseppe di Angelo, Rossa Ales- 
sandro, Ellero avv. Enea; a Supplenti 
Venier Vittorio e Venier Giacomo. — 
4. Da ultimo fu approvato concorde- 
mente il tasso del 50,0 annuo nel 
caso venisse fatto un deposito vincolato 
di L. 42000 a 45000. 


n 

Presso la Ditta Armellini e Pontelli di 
Tarcento trovasi în vendita vino nostrano 
delle migliori cantine di Sedilis e di Coja 
al prezzo di L. 35 a 40 secondo la qualità. 

Giova il ricordare che il vino sopradetto 
sì ‘presta ègregiamente pel taglio dei vini 
meridionali, 
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Cronaca Cittadina. 
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1 nostri Deputadi, . 

Dai telegrammi. da Roma si rileva 
che votaruno in favore del Ministero 
tutti i Deputati friulani presenti alla 
seduta, cioè: Billia, Cavalletto, Chiara- 
dia, De Puppi, Marchiori, Marzio. 

H Deputato Monti era in congedo, 
Società Alpina friulana. 
L'assemblea s:cialé ordinaria è con- 
vocata il 30 marzoVcorr. alle ore 8 pom. 
er trattare: sull'approvazione del 
consuntivo 1891; e sulla ‘proposta ' di 
ingrandimento del Ricovero di Nevea e 

conseguente deliberazione. 

{n mancauza di numero legale dei 
soci (un settimo degli inscritti ) l'as. 
sembiea si riunirà il 31 marzo corr. in 
seconda convocazione. 

Yeloce Club. — Udine. 

L'onorevole senatore dott, Gabriele 
Luigi Pecile, tenendo domani nella -salà 
maggiore ‘dell’ Istituto tecnico l’anttunè 
diàta conferenza sul terna : « Ginnastica 
è. giuochi ' di Sport» ‘argomento che 





i 
| 


molto interessa questo sodalizio, la pre- | 





sidenza fa calda preghiera ai soci e ve- 
locipedisti tutti. di ‘intervenirvi. > 
[°., |balli di jesi sera 

tanto al. Minerva, come al Cecchini non 
riuscirono.a vero dire, splendidi. AI Mi- 
nerva le danze si protrassero però' fino 
alle 4 del mattino, 















UXORICIDIO MANCATO 
Presklente! cav. dott. Scarienzi, 

Giudici ; dottori Bodini ed Ovio., | 
Pubblico Ministero : cav. dott. Cisutti: 
Accusato : Moro Luigi di Pietro, d’anii 








27, da Latisana, contadino è vetturale, > 


Difensori : avv, De Tinellì di Latisaua 
e Givardini di  Udino. 

Querelante è Parte Civile : Rosa El 
lero d'anni 22, moglie al Pietro, rap- 
presentata dagli avvocati Bertolini di 
Purtogruaro e Tavani di Latisana. 


La seconda giornata del processo. 


Udienza antimeridiana. 


Abbiamo, nel precedente numero del 
nostro giornale, riferito il fatto -delit= 
troso and'è incolpato il Maro, quale ri- 


sulta dall'atto di accusa; laonde ci' li-- 


miteremo a riprodurre quelle parti del- 
l'interrogatorio e delle testimonianze che 
possono avere un interesse, 

L'uccusato subì il proprio interroga» 
torio nella udienza antimeridiana, Egli 
narrò di essersi sposato colla Rosa nel 
1888, e di aver con essa vissuto abba- 
stanza in. buon’armonia fino al 2 ottobre 
anno medesimo. Ma poi vennero i di- 
sgusti: e ne parla a lungo. La Rosa 
non andava d'accordo col padre 8 colla' 
madre di lui; finì anzi coll’andarsene 





dalla casa, e Stettero separati quattor- , 


dici mesi. 

La Rosa visse questo tempo in casa 
dei propri genitori e quivi partorì un 
bambino morto, perchè s'era allonta- 
nata da iuî ch'era già incinta. Egli pagò 
tutte le spese. 

Accadile poscia, nel frattempo della 
loro disgiunzione, ch' egli ricevette due 
lettere anonime : ‘della prima parlò con 
alcunì amici.; l’altra | ha smarrita, In 
paese dicevasi che la Rosa fusse dl'a- 
mante del cav. Gioachino Fabris: e lo 
burlavano. 

La Rosa gli scrisse una’ lettera, ove 
diceva di voler parlargli e far pace. 
Difatti, fecero la pace, e la Rosa tornò 
in casa del marito : ma per pochi mesi : 
chè se ne allontanò di nuovo, dopr, 
asserendo di non poter andare d’'ac- 
cordo coi suoceri e cognati. 

Egli dormiva in casa della Rosa, d’ac- 
cordo in ciò coi genitori di lei: ma 
anche questa semi-unione durò poco. 
Un giorno,:sua moglie con lui si agnò 
delle voci. che correvano in paese ri- 
sguardanti le-di lei relazioni col cav. 
Fabris: ed.egli le disse che facesse a 
meno di praticar questa cosa,’ Eila. pro- 
ruppe allora nelle parole,: . Ù 

i Stanlio: ‘Non capissi niente! Fi- 
nissela, che non fasso de manco d'an- 
dar }à gnanca se credessi de andar alla 
morte! . 

la sera del 15 novembre, egli si tro- 
vava sulla piazza di Latisana, ai salti: 
quando vide sua moglie con la serva 

lel cav. Fabris, che ridevano, Qualcuno 
gli disse: 

— Guardate cosa ridono! 

— lo mi scaldai, anche perchè avevo 
bevuto un po’ di vino. Andai a casa a 
prendere la pistola, tornai sulla piazza, 
ini avvicinai a mia moglie e le dissi 
che venisse con me. Ella mi diè risposta 
negativa; per cui mi venne tale rabbia 
che, non sapendo cosa facevo, trassi Ja 
pistola, che sparai: ma solo per farle 
paura- E dopo, tanta era | agitazione 
dell'animo mio, che più non seppi quel 
che facevo. 

— L’avè dunque percossa? 

— Nun mi ricordo. 

La pistola e l'aveva comperata dopo 
la nascita del - primo bambino: e nei 
giorno stesso del fatto, sulla piazza del 
mercato, l'aveva provala, sparando un 
colpo, ..per vedere s'era servibile. — 
Questo disse nel primo interrogatorio ; 
tna, all’ udienza, non se ne ricordava. 

i Ein quell'interrogatorio ed: all’ u- 
dienza disse nun vero che i. fratelli 

, maltrattassero la Rosa, € nè che il dj lui 
padre le facese» proposte illecite. 

— Spariai ila. pistola. nelle cotole della 
moglie — disse: — Poi la pistola cadde 
lì, e mi son scappà. e me son ritirà:in 
un corule, sutto. una carretta;; di certo 
Paranzani. 

Ripete che non aveva. intenzione «li 
uccidere la moglie, ma soln di spaven- 
i tarla, per indurla‘a riunirsi con lui, 

essendo pur troppo innamorato di lei. 
| CI sindaco ‘Marin potrà: dive tutte le 
pratichè da lui fatte per inlurre la mo- 
ghe a più retti consigli; anzi, al signor 
Marin egli scrisse una lettera alle pro 
prie mani del stimalissimo signor sin- 
' daco, principale di. Latisana: intestan- 
dola: stimalissimo signor sindaco e prin- 
sipale. - p 
In questa lettere diceva; « Elia ‘non 
sa quanto grande sia la mia bontà verso 
di lei e della gente, ma:la .mia bontà 
si rivolge în cattiveria causa il brutto 
fare di mia moglie. » Narrava inoltre il 
consiglio avuto’ da uha. persona. di buon 
senso, che si espresse nella seguente 
forma © 4 pui 3 

— Ta sé massa-inemorato di tua 
rioglie ed ‘hai ‘ragione, Io ti-consiglierei 
così, senza cacciarti in cause. pel di- 
vorzio, ‘che vuol dir in spese. Se tu là 
uccidi verrai condannato-o poco o-troppo. 
Siccome chie i suoi di casa non vogliono 
combinarti in nessuna maniera; va.dal 
stimatissimo ed amatissimo signor sin- 





































€ digli per non veder un brutto 
‘censo; uccisi tutti due, che mandi il cur- 
sovo' a:dire-ai genitori di tun moglie 
‘che se-nun la consegnano fra tre giorni 
8a casa ina, che il sindaco manderà i 
carabinieri a*prenderla per amore 0 
per forza, o viva 0 morta ..» 
: E per ottener questo, il Moro seri- 
veva ln leltera nil’ amatissimo signor 
sindaco, ‘è «chiuleva : «Lo ‘riverisco e 
sono, se Ini crede, il suo fedel servi. 
tore ». 

— E el Sindaco ve gà risposto? 

, — Nossignor.. " È 
:  — Ve gelo visto? 

' — Nossignor. 
|. — No se sin in ufficio, dopo? 

— Nossignor. . 

— Sentite: siete stato anche voi in 
casa del Fabris a servire? 

— Sissignor, Per dieci giorni. 

— E c'era anche vostra moglié în 
quella casa ? 

— Sissignor. ; 

— E in quel frattempo gavè visto 
che il cav, Fabris si prendesse qualche 
scherzo con vostra moglie? È 

— Sissignor. 

— Dove? 

— In tinello. 

— Che scherzi, mo? 












— Così... La carezzava... 
— Gèri sì presente voi? 
— Sissignor. 2 


— E chi anca? 
— Anca la serva Urban. 
' — Dunque, gerisi voi, la serva, il cav. 
Fabris e vostra moglie .... 
— Sissignor. 
Le testimonianze. 

Prima ad essere introdotta è la que- 
relante, Rosa Ellera di Pietro d'anni 
92, moglie dell'imputato. Ella entra 
lentamente. i 


Veste una’ sottana verde- 
scura: il resto dell'abito e nascosto da 
un fazzoletto bigio : il capo coperto in- 
teramente da un fazzoletto nero, chele 
inquadra il bel volto pallido, dai li- 
neamenti regolari. ; 

— Tire.zo quel fazzoletto — dice il 


Presidente alla Rosa, la cui voce debole ; 


stenta a farsi udire. 

Ella lo spinge alquanto in dietro. 

— Tirelo via! 

— No posso, 

— Perchè? 

— Perchè me didl la testa. 

Difatti, come si apprende nell’ ulte» 
riore svolgersi della causa, la Rosa ‘Ele 
levo soffre ancora di' forti dolori al' capo 
in- seguito alle «percosse ricevute ‘da sto 
marito col calciò dell’arme. ‘ tI 

L’ accusato si ‘alza ib piedi irrequieto 
e guarda la moglie; fatto sedere una 
prima volta, si alza di nuovo poco do- 
po. La Rosa gli volge le spalle.’ 

— Ho preso marito a dicianoVe anni 
— ella racconta. — Sono andata a stare 
in casa di lui.... t 

— Ben, vegnimo al fatto. Cosa vi ‘è 
nato in quella sera ? 3 

= Semo ‘andade in, piazza, mi e. fa 
Urban Antonia, serva del cav. Gugliel- 
mo Fabris, a vedere i salti, verso le 
otto della sera: quando, circa un'quarto 
d’ora dopo, sento la voce ‘di mio. ma- 
rito che mi dice: . 

« — Rosina, vien via con mi. 

« —. Dove ? . 

« — Dove che vojo mi. 

«Dopo me son ciapada su è semo 
andade via, mi è l'Antonia, e lù el sè 
vigoù con noialtre. Per tre: volte, me 
ga dito che ghe dassi il brazzo: ma 
Siccome che el me gaveva un viso brutto, 
un viso serio, mi no go risposto : è' la 

uarta volta ghe ‘go risposto de- no. 

uando semo stae in fazza della casa 
dei Facchini, go visto che el ga’ tirà 
fora un'arma: allora mi go ciapà una 
corsa e son andada a posarme sul muri. 
Lu el me ga dà una sciopetàda. Po vel 
me sò saltà adosso con ùn calcio nel 
zenocio el'me-ga fatto andar in terra, 








disendome : I 
| «— No te sè morta ancora? |... Speta 
j-speta, che finisca de coparte!.... ! 

«E el me ga ciapada per un brazzo 


el me gà tirà in terra e po el me ga 
dà per ta testa colla pisicià. Po el.vo- 
leva cavarme fora Ì' ani, e perchè nol 
podeva. el me contorzeva un brazzo... 

— Dave ve galo colpia? ph 
— Nel fianco. È 

Avà vudo lesioni, ferit? 
issignor. I me ga cayà i 
Cred» d'aver capio che i fo: 
quattro balini. 

— E subito dopo, cossa rl ga futo lu? 

-= Non so, perchè son andada in 
svenimento, e no so gnanca chi el me 
ga ciapà suso e menwla a ci 

— Perchò se vignuda via 
di vostro: marito ? o. 

— Perchè non andavo d'accardo, Per 
tre mesi, son stada tratàda ben." Dopo, 
siccome che mi lavoravo ile biatido, loro 
no i voleva, Mio missier lavora du Site, 
e lu voleva che lavorassi con li 
me .faseva delle. carezze ‘ilteciv 
una, due, tre volte go casi; pò, 
‘mio mario. Lu.me.ga tratà de mata, de 
| stupida, che. mio, inissier' el faseva ‘cussì 
perchè el mé voleva be 
che se inrabiava, el me tratava de ti 
i titoli e el diseva che el bén de 
pare el gera la marte de' tutti due noi- 
altri. ; Seno) 








venti- 
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— El gera dunque geloso dé 80 pare? maltrattata; 
od 


— Sissignor. E anche sto} 
nava, in modo ,da. farme. 


mr 
strade. 

























I 
balini, 


Po cl |'stanza; egli facesse: quel che voleva. 


g» visà [ai proposito‘ delle mai 


ii, Ma “quando [volete che faccia? - ;. + 






«[l'feriscé «di aver udito parlare 


er'‘per le i] onesta ‘diceva: della” 

























dalla casa del mai 
geconda sua partenza 






















deva andar ‘d’accoti i 
cugnada caliva e. anca mo ‘madonna, ; Ms ‘udi 
Aggiunge altri particolari. ‘1... 0. 80 È 

Si leggono. le sue deposizioni serilte, ‘Bai ‘ud 
L'avvocato Girardini rileva. giialche con. fico di 
traddizione ; e fra le alire, fa venirin BR Pasq 
Ince questo fatto :: che un giorno, l'im- Mil, Regi 
putato Moro si avvicinò per istrada alla‘: Mitosa d 
moglie, conducente per- mano una bume” Mima: < 
bina, e chiese gliela‘lasciasse' baciare, Bihuillizz 
AI che ella oppose un rifiuto DE i pote 


— così spiega..la 
RI nità i 















È po conseguenza 
dellè ferite? RR I 
— Sissignor; i. me .gà cusio. Anzi, 
ancora sono gonfia, è fion posso pun 
tarme i cavei, che li trgno Îigai. con 
un fazzoletto; TA 
. = Voi, Moro, cosa avete da dire? 
— Mi ghe volevo sempre: ben, a mia 
maglie. No se. vero che volessi coparlk 
go. sparà solo ‘per spauriria, perché la 
tornasse con mi... CERN A 
Urban Antonia di Sebastiano; d'anni 
24, serva in'casa del cav, Fabris: una: 
| giovane tarchiata; robusta, grassa: un 
tipo di salute... ge «Li 

Va su per quattro anni che si trovi. 
a servire in casa Fabris,' lei Che! 
chiamò la‘ Rosa perchè ‘atidasse ‘in 
‘quella casa a «stirare: la biancheria: BA 
Lavorava. nella sua camera:: da letto; B 
mangiava in tinello, col padrone, ma 
ghe. gera sempre. mi presente. perchè la 
gente non mormorasse.,. | i 

L'accusato sorride incredu 
Anche il pubblico ride: 
‘== I servitori' gerà‘de for: 
— E avete mai visto. 0 se 
paron se prendesse dei scher 
.— Nossignor,' Gi 
— Gavè giurà' p 
verità. ue, 
— E con vu; el ‘paron se:pren 
mai scherzi? . i i pit 
— Nossignor. In quattro 
Sé el se fosse preso ‘lin 
varia fato... ot 
+ Cosa. avreste :fatto 
+ Saria.andada.-via :sul;momento. 
— Ma savò .cosa, che, la. gente, dise 
della Rosa...? 
__— Eh.la gente 
Ma mi posso giuf 
prévcon ela, ne? “ i 
| "Racconta, il: fatto,.itipetendo «press a 
poco i particolari, già, noti, © 

L'avy, Ta DI dimette il certificato 
di nascita del ‘Guglielmiò Fabris: 
nato nel 14° aprile 1824, ‘conta. 
anni. ° ENTO: 
- : Carlì, dott. Emilio,, agente delle im- 
poste in Latisana, ii i, 

Fu lui che accompagnò a. 
Rosa. Accorso sul. .luogo dot 
udito .lo sparo, vide, una , do 
colata per ‘terra la quale gti 

— Oh Dio che el m'à ma 
mazzà | sa È d 

— Ma no — rispose, —.No,"l te gar 
mazzà co' te parli, ij. À 

Bedinello capitano Ugo. Vide qua 
fiammata, udì un. colpo come. di moi 
taletto.; poi, la donna in, terra, e un 
individua. che le dava colpi sulla testa. 
Accorse. L'individuo fuggiva. Egli l» 
inseguì... La gente diceva, il marito aver 
ragione perchè, la donna, non. voleva 
andare in. casa del. marito. Non ho mai 
udito che la Rosa Ellero fosse disonesta. 
L'individuo fuggente, il Moro —fà 
correva.a grande velocità, e si sascose 
in un cortife sotto una carretta, 

‘Tell Abate don Giuseppe parroca di 
Latisana. Informa sulla onestà e sul 
carmtere della Rosa, buona pasta di 
giovane, forse iroppo sompatita dai suoi 
genitori, che avevi lia soltrato* 
ei la gredetle troppo anestà. ‘Afiché ì 
“Moro lo reputò sempre: un'ottimo gio- 
vane, alquanto esaltato, che amava la 
moglie al punto di far pazzie per ei. È 

{ Cul Moro ebbe furi golloquin n l' 
gosto : è gli pareva ‘quasi pazzo, anto 
era l’esaltamento suo, per. causa del 
l'abbandono della moglie, S' interpSB 
più volte — in ‘ultimo, senza vermi 
fratto — per rappacificare, i due, coniugi 


Udienza pomeridiana. 


. Marin Angelo, Sindaco effettivo dl 
i Latisana dal mese di gennaio:e prim 
. da otto mesi funzionante, : 
Î ‘Il Moro fu due volte in ufficio n° 
le sue questioni colla moglie: In ago” Wi 
era! esaltatissimo : e disse che: sel 
moglie con lui. non ‘tornava, certa! 
vrebbe cammesso © qualche  spega? 
‘nulla importandogli delta vita. E:chian 
la moglie in ufficio: ma questa rispt* 
che nella:casa del Moro assolutament* 
non tornava, ne aveva solferte abb’ 












































































































































Riferisce una risposta del cav. Fal 
ligne voci correntif 
paeser i i i 

‘= Jo sono. vecchio: impotente; 00%) 


Luci 








Della Rosa-Ellero non può dir nu) 
selnon ch'è-una:donna:.onesta. 

A proposito della voce pubblica, 
teche la Si 
‘casa. ilel: marito; ef 

la, voce. pubbli 
»-Rosa:;ché non e 
‘marito; mentre 





ni 
questa: distinzione : 











capace’ di tradire 













HIOOMIA IMITA: 
AFFATTO NUOVA 
“è favorevolissima. 
at -Compra'ort di' Biglietd 
venne universalmente “riconnaciuta.: I 
combinazione che regola la i 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


© .I Biglietti concorrono a tutte le 
strazioni col solo numero progressivi 
‘senza Serie o Categoria. e 
‘Lo Centinaia complete di nume 
hanno vincita assicurata. 
—_____—T}AEN 



































în | n p 

+ Gontro Pautore dell'esplosione . 
L’avvennia’ P 11 Marzo. |. 
Parigi, 2 — Ji prefetto di polizià 
ha spedito a tutte le direzioni, tele- 
griimmi coll'ordine alle autorità di ar- > 
restare l'autore dell'esplosione dell'44 
marzo nella casa nel Boulevard Saint- 
Germain. E" accertato che sia «certo 
‘Revachel tintore, il quale è attivamente 
icercato. . c 
Il suo arresto è imminente. 


“Ta reggenza in Germania? 
vigi, 24, Telografano da Pietro- 





n . 
Bice pubblica disonesta ‘diceva il con. 
pirio, - SI. paese ‘però. «lisappravava la 
ng presenza in casa dol cav. Fabris. 
tanini, Antonio, cursore , comunale. 
i udito dalla voce pubblica essere la 
Riso Ellero una donna onesta: non ha 
gi udito, nessun fatto specifico a ca- 
ico di lei. 1 
Pasquali Antonio cancelliere presso 
Regia Pretura. Conferma che della 
osa dicevasi ch'è onesta, anzi onestis» 
n: ed egli cercò più volte di tran» 
Fuillizzare il Moro credendo in coscienza 












è La Urban ‘Antonia dico ch'ernno 
fentta i delle quali, îl ‘padrone non vo- | ha disponibili * Tale 
lendo venderte, «lasciava che facesse lei È guenti qualità di vità: 
que REI od olla lo portava alla funi kischer ; Refoscone È Vorduzzo 
di ia rganega, rbenot frane 
E seguo una sfilata di testì che nulia fokay. AATganogi, SI 
dicono GUPLI di cuoio È da Rose pilero Bellissimo tutto e a prezzi moderati. 
uno di quei che si dicano amatori delle | |. Duemila gelsi e 
donne ; il cav, Fabris non si prendeva di propaggino, di ottima qualità e: di 
scherzi colla Rosa e nè coll’ Antonia; - bellisauma Vagetazione, sono ancora yen= 
i genitori della Rosa avrebbero accor dibili presso il conte & B. di Varmo 
dato si riunisse col marito, ma piane in Mortegliano. . _-- dala 


tando casa soli; ecc. = = 
. Gazzettino Commercialo, . 








































































































































i poterlo fare — cioò di non agire, 

Facendolo, ARRE alla verità. 1 Sono Lies: De Marchi Maria, Terne ) 

Duando il Moro issegli un giorno che urian, Fantin Pietro, Tîevisan len- va Rivista settimanalo) Itipgrigo al Gaulois € contemporanea- eo È 000 

leva mazzar la Rosa, non gli cre» | tino, Maucutto Marco, Bacinello Arigelo. | © È si Granî. 4; Mi Imente da Vionna.al Figaro che in causa pr e 

ti.fto: però vedendoli quella sera in Cigaina Bortoluzzi Letizia, Un giorno, “ Udino, 23 marzo 1892. “(lella malattia dell'imperatore Guglielmo 100,000 - 10,007 "0; e 
ompagnia, ebbe qualche timare, aa la Rosa ed il Pietro si bisticciavano. 1 mercati della recedente settimana sì penserebbe seriamente a stabilire Un biglietto vince sicuramente Liri 

Billoso Diodatg, en Sindaco, L'opi- | Ella disse loro : sono stati forniti Aresso fa poco come |euna reggenza nell’ impero germanico. 200 000 
n e ee i ‘ 4 «i a 
può vincerne 300, 000400,000:. 


_—. Eh! tasè, tasà!.. No ste’ criar Sio, " n - aa 

sempre Rn Tar | al solito; solamente il mercato di sabato { Luigi Monmoco, gerente responsabile. 

° 1 Moro ris peli non ebbe luogo ricorrendo la festa di i ——_y___++T€+ 
2 Eh va Letizia no savè guente, SER: 

S E è 0 stato della campagna. Il tempo 

perchò el ben de me pare sè ja mia | finalmente si è rimesso al bello e così 


morte e anca la sua. si potranno riprendere, gli interrotti la- 


lione pubblica non può dir niente sulla 
nestà della Rosa Ellero, Non glì consta 
he avesse rapporti disonesti, col cav. 
‘abris. Il Moro, alcuni mesì prima del 
atto diceva di ammazzar la moglie, poi 











7 e più:di 600,000 
Un biglietto può conseguire più vi 
cite in ciascuna estrazione. 


AVVISO. 


Il sottoscritto, avendo ritirato anche 


quest anno, da una delle migliori fab- ; 
























































è stesso. 
I genitori della Rosa parevano di- Vianello Larise Teresa è zia lastra J + 7 o È, 1 È 
osti ad accomodare ogni cosa. della Rosa Ellero — e quindi anche del sori Aeg fe viti, seminando le briche ‘nazionali una grande partita sa 2Quo molto ricercate le 
Cresntti Luigi, usciere, La gente -vi- | prevenuto : perciò non viene udita. vane ‘6 4 nrecchiono i lartenl: pier boltiglie, per facilitare lo smercio 007 Centinaia complete, di. 
eneva la Ellero, idi poco. buon -fare Scozziero Giovanni di Antonio. 4 la semina aliaimstareo P ridotto i prezzi come segue per ogni 100: | seri. 3 ; 
ta ; s, ÙI re i lm TT CERI Ra OIITÀ 
rc ii due volte dalla casa del by che el Moro trattasse ben la . ‘’ fyumento. La situazione ‘del frumento Champagne con tape “meaoalea t Hr 1 Biglietti da un Nanero ta 
i? da : Ù Ù non accenna per anco 2 multarsi stante | |... 1. > " -7 4 catissimi a Lire 1 50 cadauno. 1 
IO tore dii in ma et | ber gua es 4 MA © lia ia i nei i pito 33 Sp o cino 
pito eno siro mune | N poi ran che n es art e ina ue op iv (Ei 33-30 3 207 | main do AV Di 
o due, I no cato BAIRO, D Naro ci uo (olo Vvene su bean rimarranno»sempre così . | Mezzi litri » « 48 » 18— | vendita al prezzo di Lire & - 10 - 
ie ed un niro Qi SB. 1 della moglie), egli, passando pr SS0-- ‘In Germania non crede che. i Mezze champagne » » 38 » 18— | presso la Manca Eli CAS 
piiù con tappo mécc. » 30.— | 432770 di Pa: Via Carlo Féli 


10 - Genova e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalnte del, Regno. 









Facchin Antonio ‘falegname. ll Morò questa casa, udì la Rosa gridare : i QOFIDAL che. 1 
chiamò ingrata, la moglie, quella. sera — Oh Dio che te me copi! Oh Dio, ii i e Aia 
del fatto, -Egli non: ci, badò più che Gigi, che te me copi! ri colti; le -poché Jagnanze ammesse si 
tanto, sulle‘ prime: ‘pol sentì il colpo La Rosa conferma: l’ imputato nega. riferiscono specialmente ‘illa segala. tt 
le vide la Rosa cadere a terra. Come Bon Facchin Caterina informa sui di. ‘A Pest.il frumento si quotò da fior. 10 
fa caduta, il marito le fu sopra e le verbi tra i due conjugi; Facchin Vit- a 40.25 e a Vienna da fior. 40.23 a 1049 
diede dei pugni. Non ha mai sentito torio, amico del Moro, 9’ interpose per Granobiirco. — Questo articolo» sì 
che il Fabris si prendesse delle libertà rappacificare i due spotl. Orede la Rosa. ‘‘rnantiene abbastanza ‘in buona vista éd 
con essa, una ragazza onesta. Gli sembra impos- , n È erba, 
Gandolfi Adolfo, guardia doganale, sibile IST gelosi del cav. Fabris che anche a prozzi relativamente soldicie 
depone su circostanze di poco momento, ha sottantacinque annì. Concorrenza del ‘genere estero. 
già raccolte nel verbale scritto. Finalmente erauriti i testimoni, di Nei mercati futuri si revedono degli 
Moretti Giacomo. Interpostosi la prima accusa e di Parte Civile, si esaminano aumenti nei prezzi poichè, stante i la- 
i volta (per accomodare le divergenze i corpi di reato, si fa dagli avvocati al- vori cam Sui le nostre piazze saranno | 
coniugali, “trovò la sposa contenta di cune interrogazioni e contestazioni € poco Pata di generi 
A ritornare ‘col'marito; sebbene sulle prime poi l'udienza è levata. i P Segala Ho crime ricerche 
i suoi si opponessero. Le voci maligne, _ Ì pens Ferma da L. 192 A 920,50 al 
fi oltrechè a carico della pos: ripetevansi Stamane si udranno i testimoni di quintale. CR S 
pure contro la serva Urban. difesa. t ini. Sì 
Egli però ha,sempre tenuta la Rosa 'reatro Sociale. : Vitt ig da L. 41.50 a 
er una, donna.onesta. | > nori 4 serata d’o- Sanioli. ” : 
e pn O a po ei O a lt da de gg fermi 
ao im chel; si rappresenterà: Un viaggio Au. La sentenza 
3 qua... — E udì pure © lì Ja percuo» De dal francese, * nel p 0cesso contro gli Anarchici a Roma. 
} teva, mentr ca chiedevagli la. vita. Ia‘ pa galeolto a marinaro, commedia, 1 Tribunale di Roma pronunciò ieri 
uei tempo la Rosa nom an lava î casa nuovissima in un atto di Legouvè, tra» : sentenza în confronto degli anarchici, 
i Fobia: gli non” creda glie eiarle ; Sem- dotta da Yorik. ; | condannandoli tutti a varie: pene, meno 
‘bîagli. ‘impossibile che quella donna sia Giuramento di. Celibato. dommedia + dieci o RORLA, 
ein 2. nuovissima'in un atto di E, D'Amieu, |° ipriani s' ebbe due anni) evotto mesi 
Ha pdi Traristo, Drgiiiore dei: Reali traduzione di G. Sichel. I di reclusione e la molta di 1500 hre. 
sotto Îl ortico. LA OTO; È Il piede, conferenza di I. Sbrana : Il significato della sentenza è che il 
O Mia arresti (gli disse — perthè detta da G. Sichel, nuovissima. | tribunale, riconoscendo l'associazione, 
6 “sparato ‘contro’ he ‘moglie | ba " Il casino di campagna, farsa in un ; non la ritiene di malfattori comuni, ma 
fa ri a Polia etnie gli atto di Kotzebue. ‘| politici, riconoscendo però il reato di 
di a ti icorda 50 De si ca iene È Recità fuori d' abbonamento. diffusione di propositi d’,odio tra le 
isse di avere sparato 50 tanto portano Tutti quelli che desiderano passare classi e contro le istituzioni. 
ati bannio. interposto 


paura: due ore di schietta allegria Sì diano Tutti i condann: 
) teatro So- | appello. Domanderanno la libertà prov» 


La condotta della :Ellero è buona; convegno per questa sera è 
brillante si- | visoria. Credesi che la sì, accorderà 2 


( Ceste ed imballaggio gratis ). 


Per oltre mille bottiglie viene accor- 
dato-un abbuono” di L. 1 al cento e per 
un vagone di oltre 60 ceste, ( onvero 
600 bottiglie) 2 lire per cento in meno. 
'; Il medesimo tiene pure un deposito 
di caretelli di vetro, damigiane incestate 
e turaccioli d'ogni qualità « prezzi mo- 
dicissimi. 





‘TLA Seconda estrazione vià | 
revocabilmente il SO aprile del corì 
anno. 


HAKKKMATMAKAARA 


Ta Dita Caigi e Flac 


di LESTANS (Spilimberg 
tiene in vendita una- quantità ‘ 
tami freschi da vino d 
ettolitri 3 a 20 ed in ottima 
praticando prezzi yantaggiosi. 


Carbone Faggio ss L. 6.20 8, 
co, Ul 26” 

n Trifalas” 
Magazzino ®. itomano fiiori iporta 
Venezia. Le commissioni si ricevono 

ZA 


resso il cambiovalute A. Baldini ‘pi 
ittorio Emanuele. be: 



















































Giuseppe Bornancin. 
e 


CASA D' AFFITTARE 
in Udine, Via Cisis N. ss con 
corte ed orto. 

Per trattative rivolgersi dal signor 
Andrea Molinaris, Via Nicolò Lionello. 


—_ 


—_ 

Agente esperto in coloniali troverebbe 
‘pronto collocamento presso negozio princi. 
pale în Udine. Per informazioni rivolgersi 
‘alla. nostra Redazione, purchè munito di 


buone referenze. 
eee 


——T—————————————— 
Devono vincere 
SICURAMENTE UN PREMIO 


e possono vincerne at'ri 
Quntirecento per oltre 


MEZZO 








































































LUIGI ZANNON 


- UDINE, TRIESTE, 
, ei, E CA 
V Savorgnanan. 14 Piazza della Borsafi ‘p 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 

; % 


— Pianoforti, Orga 
































































così quella. del Moro, fino a quel giorno. ciale, che il bravo attore 
Egli era.geloso del cav. Fabris, gnor Sichel è artista capace di mante- | parecchi. 
Bot Felice. Fu servo, nel 189, dal nere a dovere la promessa fatta. La stampa liberale loda in generale 
Ae al novembre, in casa del cav. - in Tribunale la sentenza. . x 
Fabris. (0... <a ; | "AI dd Armoninm.. © 
Rosa El iva în c: . Baldassi Francesco figlio e Giacomo ant Î 4 € us 
Quando la Rosa Hero veniva ti casa: padre, erano imputatati di contrabbando Anarchici ayvelenatori, id 4 RAPPRESENTANZA: 
N Journal des Dabats dice che la ° delle Î 


er si essure, pranzava în tinello col 

Padrone © Sgolla pa Tuba. Poi, Ta di tabacco ; il figlio fu condannato alla 1 Zow de 

Urban veniva fuori e disse a lui, più multa di L. 74, il padre fu assolto. polizia di Parigi ha scoperto un gruppo 

i una volta, accennando il tinello : Mattiussi Rosa, Bottuzzi Rosa, Zucco | di anarchici che avrebbe deciso di a- 

— Se glie vien gente, ciamème mi. Maria, Ciani Lucia, Bernardis Giuditta, Ì gire mediante il veleno. Furono arre 

Il tinello frattanto restava chiuso. imputate di contrabbando di zucchero, { stati tre individui. x . 
22,50, pella Do. I prodotti che essi fabbricavano fu- 


La Urban, escussa, nega : non è vero furono condannate L. 2 forni en 
gana L. 2.34 pel Dazio consumo; la rono inviati ai lavoratori chimici per 


che il tinello, si. chiudesse. Battibec ' 
ra Po testi Lo ban così. spiega: come sopra; la Il a L. 21.94, L. 234;.| l'esame. Da 
E naturale che nell’ ora del pranzo, Ti He sit att L. {8 Cose.d' africa: 


le Centinaia Complete di Numeri della 


(irande Lotteria Nazionale di Palermo 


eee IT 
Tutte le vincite vengono pagate in 
| contanti colle somme depositate a que- 


Primarie fabbriche di tul 
NOLEGGIO 


aecordatnre, riparazioni. $ 


















sto solo ed unico scopo presso la Banca 
Nazionale nel Regno a’ Italia. 








n 
La seconda estrazione avrà luogo in- 





























mfo ‘padrone ‘desideri. restar in pace, 
: metta'qualcuno 2 guardia del tinello... | ._ Corso delle monete. il generate Gandolfi emanò, 1-19 corr. È revocabiimente il S.0 apr ile del 
E poi, ‘signor Presidente,. quello lì — ! Fiorini, 2.21.50 — Marchi, 1.28,75 — | un bando proclamando lo” stato d’'as- corrente anno: ve 
. accennando al Bol — ha #' abitudine ' Napoleoni, 20.85. : ‘il sedio all’ Asmara ed mdicèndo la ri- ? n nas ; È 
di dir male di tutti, ‘A sentirlo lui, a | La Ditta Fratelli Tellini ; ; cerca. dei banditi e dei disertori. 1 100 an- Rini dame to di di itehine — 
‘ "il It bando minaccia di riortè chiun-; corà disponibili si trovan n.vendita..i. da cucire a miro elia, pedale Didi macchine 
i L.5 — 10 — 100 ‘presso 0; fabbriche germaniche ultimi sistemi cd a prezzi 


San Michele son’ tutte p... Il ‘signor i pa condi 

Biaggini va ad rmir: i avverte che ha dato principio alla vendita, ui: ari tobfnan 
del evan. si RO n tanto al minuto che all’ ingrosso , di: que trovasi armato senza giustifica ‘ al prezzo di 
dormir colla serva tutte le merci esistenti nel proprio n #5 smil tai nerlustrano i , Garlo. Felice, 10 Genov siena 

ma grigio ea uzio e magazzeni, compreso l' ass Duemila uomini peri ié rano il territo Carlo, PENSO chiefi enova, e Desa ol 
È È ‘ rio ins guendo le bande dei disertori. rincipali Banchieri c Cambicvalute del 


là: noù temere concorrenza. 

























































L' arciprete, ch’ è presente, ascolta a i Ì sordi 
LATE r È è, ! mento Arredi da Chiesa, accordando È a E pi 
seno “chine Peralta rivelazione , della ! gli acquirenti un forte ribasso sui podi la diserzione degli Azazeri.. Regno. AI - Macchina pedale :goliza navetta |. 
maldicenza Bot == tana : mentre il pub- prezzi d'origine. ednolo Mussa, capo degli Azazerì, è | biglietti da un numero sonò ricercatissimi la migliore che si conosca — lavorando tanto 
blico non può trattenersi dal prorom- icipio di tdi 4 passato ai Dervisci. Gli: Azazeri trovansi a fire 1,59 cadauno per uso famiglia come per sarto e calzolajo. 
pere in una risata, alla franchezza della bi unicipio dine. | Al confine settentrionale della colonia. o er no Si assumè qualunque. lavoro! di riparazione 
i Avviso ‘4° La diserzione perciò avrebbé preso aussi | ® Prezzi modioissimi. Vi 
n mi eee 


Urban. 

Bortolussi Giuseppe, benestante, El- 
lero Felice ed Ellero - Facchin Regina 
«depongono su circostanze di poco -ri- 
lievo : i due ultimi ripetono di aver 
‘udito narrare che la Rosa Ellero ab- 
‘bandonò la prima volta la casa del ma- 
rito perchè il suocero si prendeva con 
«essolei confidenze illecite. 

Zanin-Ellero Veronica, Udì la madre 
dell’ imputato dire un giorno ad-una, 
amica: bi 

— AN, ce ti pàrial, eh 1 almancù. che, 
la vess copàde! che se Îa vess copàde; 
jo i saress làde incuintri cu la «ban=.. 

diere e cu la musiche, 

Ellero-Margherita Maria. Udì il padre 
della Rosa profferire ‘queste parole», 

‘| — Me fia in casa;no,.co' lu: e 
i se piantasse fora;dé' casa, un poca; mi: 
un poco i suoi de lù; no i moriria de 


In seguito a comunicazione dello-Spet- | grande estensione. © . . 

tabile Comando del locale Presidio Mi- ee —_— 

litare; sì reca ad opportuna conoscenza , Notizie telegr fiche. ; COMP AGNI ì DI ASSICURAZIO f [ 

- del pubblico, che a datare dal 25 marzo PA SA I 1 Ì È 

corr. s'inizierà per parte ‘delle truppe Dimissioni, nomine € sostituzioni 

di qui la consueta scuola di.tiro al ber-' % ce ta ° 

saglio nell'apposito poligono sul torrente in Germania, 
Berlino, 24 La Kréi 

:| anpunzia che il. segretario” 


Torre e precisamente fra i due paesi di: 
.S Bernardo e Povoletto. : 

Gonverrà quindi che durante il tiro. | | Alsazia Lorena, Puttkammer 
da eseguirsi normalmente ogni giorno. | nominato segretario di Stato 
combprese:.le domeniche, chiunque ‘si ax | timento dì giustizia dell’ Impero; 
stenga dal passare il torrente stesso; ‘a| | stituzio! i SIE 
monte del:fermapalle,- almeno pér una Il Reicl 
distanza di tre chilometri. celliere Capri 

Durante Je iore ia Qube: eseguisce il | di predenie del Consiglio prussiano, Ì 
tiro, sarà collocata sul fermapalle una; restando..ministro ssiano degli affari La compagnia di Assicurazione di Mi Ìì Ìì i assi i teli 

i n ! E: Late A GUATATI in Italia e Tela Jungîc ‘sua carrieta: ol o è a più antica Soolatà di nesienoazione intiata 


bandiera rossa e per maggior precàn- i n È Coe o ie di assicurazione di MIL t ng | 
zione saranno messe agli:sbocchi prin: | * Fu, accettata la din di :Zedlità, ngnia di Assicurazione di Milano è istiluto assolutamente e ‘prettamente italiano; 
‘Gipali alcune séntinelle. © che ‘conserva il titolo ud La Compagnia di Assicurazion i Milano oltre alle assicurazioni contro l' Incendio accetta n 


% tro di anche quelle sulla Vita.dell’ uomo''e ‘di. ite ‘Vitaliz i izioni di 
tl '‘tiro a bersaglio si potrarrà fino d | Stato. Li 3 uomo! e ‘di. Rendite Vitalizie a tariffa e condizioni di contratto che 





contro i- danni degli incendi, sulla vita dell’uomo e per le rendite Vittalizie 
Società anonima per Azioni istituita l' anno 1826 ù 












SEDE EN MILANO — VEL DEL {.AURO N. 7 


ipais se ; ; 

( - .. RAMO INCENDIO . RAMO VITA 

S È Capitale Sociale tir. ‘apîtale Sociale lire 3-120.000 
cd Versat » Versato » 505.360" 

Riserve diverso iserve diverse > 3.743.994 




























riuniscono e superano 1 varitas i 0 ‘tutte e: da ciaseui 
e nel Regno. << 1 tas e! > ciascuna dello Compagme opera 
























fame. . si 
Vide — e-anche altri testi lo dicono buona parte del mese di giugno p. v- Eulemburg. fu nominato ‘presi E : niatha Shen si 
— che la: iserva 6 i servi del: cav. Fa- È. ‘Dal Muniipio di Udine, Ii 22. marzo 1892... | del Consiglio prussi è ca palformanden a disposto dell'Art. 143 del Oodice al Commercio, essa ha doposi 
i bris 0 ho in casa delli: Rosa ‘Cesti lsindam ist rainato ministro degli &l pera N te bo:del ne incassati presso la Cassa depositi o prestiti con yiacolo a 
1 % 1° 5 st i 7 ù va) s da prato re Raiti dt 
i roba; v o . È Elio Morpnrgo. . e dell'istruzione. >» | * Agente Procuralor6 ‘in: Udine, sig or Geuse pp ‘Della Mes 
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avoNdi asbliisiva menta bar il i Tigstro Qla-nalal:p? MANZONI 0 £. MILANO Via San Pag 
ia: di. Piatras91; — NAPOLI, ie nepe - - RAMON: Riu, de Maubouge. _ - LONAA 
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i UDINE - ‘MERCATO YECORTO, 2- TDINE: 
| Assortito e grandioso Deposito Stoffe. altà novità dale” e > Nazionale | 
° Nuovo provetto. e distinto ‘tagliatore per. uomo è per. “sighora. 0 


Merce ‘confezionata. piotità, di qualsiasi forma e di, qualunque 6 prezzo, È 


+ tà ni ni 


. Conservazione pelliccerie e lanerîe nella stagione estiva, garantendole dal tark ; 


oo ASSORTIMENTO IMPERMEABILI | “> 
P REZZI FISSI — PR oi NTA CA s s A. 

















































"paboratorio chimico Farmaceutico 
FRANCESCO MINISINI. UDINE! 







af 
"C Ual re nazionglived.estera di.va- 
ria 1 trmentoi per, Uomo, Donna 

















Prezzi fissi ‘mirtati sulla suola. 


“Giacomo Kirschen ‘ 


UDINE, . 
Via ‘Mercato Vecchio n. 25 
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fluente, ; è degna. co OI, 


‘L'uso di questo?! fiuido -. x soma folla 
180; che riesce superfina a 1 barbd ” ati pagiungone. al 
alli 


8 
: dszione, Superiore ad,egni altra, prep : 4 “Ri 
"rato di questo s Serye.a, manie , | ,. assi hi na, di ‘i È la accetti 
vere al ‘cavalli Migo: o grai Li 00 "N. 18,” Milado; la Bf annie 
: fino.alla vece 
pedisce P.irrigidirsi. de! 
ve specialmente 8 rinforzare i ;C8v 
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“Via Catoof 2141 










Moreno S. Sal 
vatore 4919-20 _-— 
Ponte Rialto 532: 







Ippo, 
comparire Ja; forfora: ed, pndich 



























































lerceria dell n , 
ti aligio 218 — TREY 60 dbpo-grendi fatiche, —! Guar e, verza uas’lussureggiante capigliati 
Moisò all’ Ance " Galmaggiore 20, fezioni reumatiche i dolori, urti tarda secc] 
zone 1290 a si di-autics (data, la debolezza d Vai si 
< Rappreserilaito dell'Unione i Militare del SH i di Venézia fdutbé,'[apegtal * 81 vende în fate dio {fiacons) |da- L. DI 150, 
Sì ricevono commissioni sopra misura e sì MS con tutta muscolos', e mantiene, le gusto semdre boitialia ;;da un litro sica a L_8.60 
sollecitudine . di asciutte 6, vigoròse, si i pra 
(HI60; KICO fiola Ò 
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«Impresa Calzoleria Casa di Pena” maschile. alta: Giusta 
in Venezia. ail voro 


eflica; 
I Ud 
soho 
lare | 
l'on, 

prim 





laboratorio: chimico farmaceutico. . ar KILAOE, Legio 
Alla Clità di Venezia ia ca 
LR FRANCESCO. MINISINI UDINE 


rancobollo, 


fabbri (done Jen», ‘osi 
sti: /@,1Coramessati) fatto 

s0lt::1! sd i; tia 

Li “lA fénsì i HA nuov 


SRI 


i l 
Il vostro colorito si mapteirà fresco a 
Velutato se adopera‘e 
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LA St ara 
» _P$ i » | Efficacia be) Casi Ciine, ello È} 
(| ) "gi hi le righi,” 
o ev i preparata ko «MUTO, di Ci | a | 
È ] Ù ; dal ; ERE D 












| da CH, FAY Profumiere 
PARIGI, 9, Rue de la Paio, 9, PARIGI 
paasteso ALn 2 da fa 





